
CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

• Validità dell’anno scolastico: frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato 

salvo deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti 

• L’alunno non deve essere incorso in sanzioni disciplinari come previsto dallo Statuto delle 

studentesse e degli studenti (Art. 4, commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998) 

• Livelli di apprendimento: valutazioni disciplinari non inferiori a sei decimi 

• Il Consiglio di Classe può deliberare l’ammissione anche nel caso di valutazioni inferiori a 6 decimi 

in una o più discipline 

 

CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

• In sede di scrutinio finale il Consiglio di Classe può deliberare a maggioranza, con adeguata 

motivazione, la non ammissione alla classe successiva in caso di parziale o mancata acquisizione dei 

livelli di apprendimento in una o più discipline 

• Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione dell’insegnante di Religione Cattolica o 

attività alternativa, per gli alunni che se ne avvalgono, diventa un giudizio motivato scritto a 

verbale, se determinante per la decisione assunta dal Consiglio di Classe 

 

CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA: PARZIALE O MANCATA ACQUISIZIONE DEI 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO IN UNA O PIÙ DISCIPLINE 

• assenza o gravi carenze delle abilità propedeutiche ad apprendimenti successivi……………………… 

• mancati processi di miglioramento cognitivo pur in presenza di stimoli personalizzati;  

• gravi carenze e assenza di miglioramento, pur in presenza di stimoli personalizzati, relativamente 

agli indicatori che attengono alla partecipazione, alla responsabilità e all’impegno.  

 

 

 


